LEGGE 219/81. RIPARTO FONDI REGIONE CAMPANIA TRIENNIO 85/87








                        I L  C I P E





VISTA la  legge 14 maggio 1981, n. 219, recante provvedimenti


organici per  la ricostruzione  e lo  sviluppo  dei territori


colpiti dagli  eventi sismici  del novembre  1980 e  febbraio


1981;





VISTI gli  articoli 3,  comma secondo,  4,  secondo  e  terzo


comma,  6   e  79   della  legge   medesima  concernenti   la


ripartizione  dei  fondi  destinati  al  risanamento  e  allo


sviluppo dei territori colpiti dal terremoto, da effettuarsi,


da parte  del CIPE,  tenendo  conto  delle  risultanze  degli


accertamenti dei danni;





VISTI gli artt. 6 bis e 9 del D.L. 27 febbraio 1982, n . 57,


convertito, con modificazioni, nella legge 28 aprile 1982, n.


187, con i quali viene regolato il coordinamento di tutti gli


interventi degli organi statali, regionali, degli Enti locali


e di ogni altro soggetto pubblico;





VIST0  il  D.L.  1°  ottobre  1982  n.  696,  convertito  con


modificazioni, nella legge 29 novembre 1982, n. 883;





VIST0 il  D. L.  28 febbraio  1984,  n.  l9,  convertito  con


modificazioni nella legge 18 aprile 1984, n. 80;





VIST0 l'art. 11, comma 10 della legge finanziaria 22 dicembre


1984, n.    887  che,    ai  fini  della  prosecuzione  degli


interventi previsti  dalla  legge  219/81  ha  disposto,  tra


l'altro, un  incremento del  fondo di  cui all'  art. 3 della


medesima legge  219, con  un' autorizzazione di spesa per gli


esercizi 1986 e 1987 rispettivamente di lire 1.800 miliardi e


lire 1.700 miliardi;





VISTA la legge  di bilancio 22 dicem bre 1984 n. 888 che per


l'esercizio di competenza 1985, reca, per le finalità di cui


alla richiamata legge 14 maggio 1981 n. 219, lo stanziamento


di lire 1.950 miliardi;





VISTO il  medesimo art.  11, comma 11, della richiamata legge


finanziaria 887/1984  che demanda al CIPE la ripartizlone del


Fondo ex  art. 3  della legge  219/1981, con  riferimento  al


triennio 1985/87;





VISTE le  proprie precedenti delibere in data 3 aprile 1985 e


28 novembre 1985 che approvano rispettivamente la proposta di


riparto, -  articolata per  ciascuno degli  anni 1985, 1986 e


1987 presentata  dal Ministro per gli Interventi Straordinari


nel  Mezzogiorno   contestualmente  assegnando   le   risorse


finanziarie ai  Comuni delle  Regioni Basilicata,  Campania e


Puglia - e l'assegnazione alle Amministrazioni Statali e alle


Regioni;





VISTA la nota n. 15/Gab. in data 1 febbraio 1986 del Ministro


per gli Interventi Straordinari nel Mezzogiorno, con la quale


viene proposta  l'attribuzione  delle  residue  disponibilità


finanziarie alla Regione Campania;





UDITA Ia  relazione del  Sottosegretario  di  Stato  per  gli


Interventi Straordinari nel Mezzogiorno;








                   D E L I B E R A





E ' approvato, a integrazione della deliberazione 28 novembre


1985, nel  quadro delle  disponibilità finanziarie  assegnate


alla Regione  Campania il  programma  di  intervento  di  cui


all'allegato A  della presente  delibera che  ne  costituisce


parte integrante.





Roma, 13 febbraio 1986


                                    IL PRESIDENTE DELEGATO


                                (On. Prof. Pier Luigi Romita)






































                                          - ALLEGATO A/1 -











Risanamento  idrico-geologico   finalizzato  a  recupero  del


patrimonio edilizio  con relativi  lavori di  sistemazione  o


adeguamenti  funzionali   delle   aree   interessate   nonchè


interventi diretti  alla  tutela  della  pubblica  e  privata


incolumità.











                         ANNO 1985       ANNO 1986








1) Ariano Irpino          2.000 milioni     -


2) Avellino               6.000   "         -


3) Bisaccia               6.000   "         -


4) Caposele               5.000   "         -


5) Calabritto             3.000   "         -


6) Calitri                7.205   "     10.773 milioni


7) Castelfranci           2.500   "         -


8) Chiusano S.Domenico    6.000   "         -


9 ) Monteverde            2.500   "         -


1O) S.Mango               6.000   "         -


11) Sant' Andrea di Conza 1.000   "         -


12) S . Michele di Serino   500   "         -


13) S.Gregorio Magno      2.500   "         -


14) Senerchia             6.000   "         -


15) Sorrento              1.000   "         -


16) Vico Equense          1.000   "         -


17) Auletta               1.500   "         -


18) Alfano                1.000   "         -


19) Sala Consilina        1.500   "         -


2O) Maiori                2.000   "         -


21) Palomonte               -            1.000 milioni


22) Eboli                   -             2.000   "


23) Sassano                 -               500   "


24) Campagna                -               500   "


25) Atena Lucana            -               500   "


26) Vietri sul Mare         -               500   "


27) Bracigliano             -             1.000   "





             ________ ___ __ __ __ __  __ _ __ __ ___ __ __


__





        TOTALE           64.2O5 milioni   16.773 milioni











                                        - ALLEGATO A/2 -














Ricostruzione,  completamento   o  adeguamento  di  strutture


ospedaliere distrutte o danneggiate dall'evento sismico.














                                a valere sui fondi 1986








1) Ospedale S.Angelo Lombardi   11.000 mil. (completamento)








2) Ospedale di Bisaccia          3.000  "          "








3) Ospedale Solofra              8.000  "          "








4) Gragnano                      6.000  "           "








5) Vico Equense                  8.000  "           "








6) Eboli                         1.000  "           "








_____________________________________________________________





                                37.000 milioni





